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9. Dichiarazione per planimetria mancante 

È possibile per gli intestatari catastali interessati, produrre un atto di 

aggiornamento Do.C.Fa. con causale “planimetria mancante”, predisposto da un 

professionista abilitato, al fine di reintegrare una planimetria non reperibile in Ufficio o mai 

presentata. 

Nel “Quadro D - Note Relative al Documento e Relazione Tecnica” deve essere 

riportato la motivazione per cui si procede alla presentazione della planimetria. 

In ogni caso è necessario calcolare la consistenza catastale ed inserire la categoria 

catastale dell’unità immobiliare; la causale comunque non comporta la variazione dei dati 

di classamento già in atti. 

Nel caso di obbligo di presentazione della planimetria già assolto dalla parte 

(planimetria non reperibile), detti documenti sono esenti dal pagamento del tributo 

speciale previsto. 

 

 

Vedi pagina 155 delle “Linee guida per la redazione degli atti di aggiornamento del 

Catasto Edilizio Urbano”.    
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10. Demolizione totale 

Nei due esempi che seguono si rappresentano le dichiarazioni Do.C.Fa. da 

presentare nel caso di demolizione totale di tutti i corpi di fabbrica inseriti sulla 

corrispondente particella del Catasto Terreni: 

• nel primo esempio si procede alla soppressione dell’unica unità immobiliare 

presente nella particella del CT e si crea l’unità come area urbana (F/1); 

• nel secondo caso si sopprimono tutti i subalterni che compongono il 

fabbricato e si procede alla redazione di una dichiarazione Do.C.Te. per 

assegnare la reale coltura alla particella del terreno costituita con il tipo 

mappale. 

La dichiarazione Do.C.Fa. viene presentata ai sensi dell'art. 20 del RDL 13 aprile 

1939, n. 652 con la causale di “demolizione totale” e nel riquadro “Note relative al 

documento e Relazione Tecnica” è riportato il numero del mappale creato al CT; è infatti 

obbligatorio presentare preliminarmente per entrambi i casi un tipo mappale per 

eliminazione delle geometrie superflue e il cambio di numero di mappa.  

Il tecnico dovrà inserire nella relazione del tipo mappale la dicitura “area di 

fabbricato demolito”, richiedere il cambio di qualità da 282 a 271 e l’inserimento della ditta 

da censire in coerenza con quella iscritta al CEU.  

 

Vedi pagina 151 delle “Linee guida per la redazione degli atti di aggiornamento del 

Catasto Edilizio Urbano”.    
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11. Dichiarazione di nuova costruzione rurale 

Nell’esempio seguente si illustra una dichiarazione Do.C.Fa. per censire una nuova 

costruzione rurale di tipo strumentale dichiarata al Catasto Fabbricati nella categoria 

catastale D/10 - Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole.  

Alla pratica Do.C.Fa. presentata come “Dichiarazione di fabbricato urbano o nuova 

costruzione presentata ai sensi del DM 26/7/2012” ed è allegata l’autocertificazione di 

ruralità per i fabbricati strumentali all’attività agricola (Allegato C). 

Inoltre, trattandosi di un immobile a destinazione speciale, alla dichiarazione 

Do.C.Fa. viene allegata una relazione di calcolo della rendita catastale secondo il 

procedimento ed i prezzi unitari indicati nel “Prezziario di massima per la determinazione 

della rendita catastale delle unità immobiliari a destinazione speciale e particolare 

(Categorie “D” ed “E”)” pubblicato dall’Ufficio Provinciale - Territorio territorialmente 

competente (l’esempio riportato utilizza le voci e i costi di riferimento adottati dall’Ufficio 

provinciale Territorio di Ascoli Piceno.) 
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12. Dichiarazione di variazione rurale 

Nell’esempio di seguito riportato si rappresentata una pratica Do.C.Fa. relativa ad 

un fabbricato rurale presentata come “Dichiarazione di variazione presentata ai sensi 

dell'art. 13, comma 14 ter del DL 201/20112” per diversa distribuzione degli spazi interni. 

Alla pratica Do.C.Fa. è allegata l’autocertificazione di ruralità per i fabbricati rurali a 

destinazione abitativa (Allegato B). 

 

 

Vedi da pagina 89 delle “Linee guida per la redazione degli atti di aggiornamento del 

Catasto Edilizio Urbano”. 
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13. Richiesta di ruralità 

Si tratta di una particolare dichiarazione Do.C.Fa., da utilizzarsi per la presentazione 

di variazioni semplificate, per cui sono richiesti i soli dati identificativi. Tale causale, utile 

per le sole categorie D, ad eccezione della categoria D/10, ha la finalità di censire 

l’immobile proprio nella categoria D/10. Nel caso di utilizzo di questa causale non va 

ripresentata la planimetria catastale, in quanto il sistema trascina quella esistente al nuovo 

stadio. 

In questo esempio si varia l’originaria categoria catastale dell’unità immobiliare D7 - 

Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di un’attività industriale e non 

suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni” nella categoria D/10 - 

Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole.  

Alla pratica Do.C.Fa. presentata come “Dichiarazione resa ai sensi del DM 

26/07/2012” deve essere allegata l’autocertificazione di ruralità per i fabbricati strumentali 

all’attività agricola (Allegato C). 
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